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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 62 DEL 2 LUGLIO  2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione, ai sensi dell'articolo 109 del Regolamento interno del Consiglio regionale, del primo firmatario della petizione popolare sui problemi del territorio del Comune di Tronzano Vercellese con riferimento alle concessioni di cave o di discariche.


Il primo firmatario della petizione popolare sui problemi del territorio del Comune di Tronzano Vercellese, inerenti alle concessioni di cave e discariche, delinea sinteticamente la cronistoria della petizione in essere. Rammenta che la richiesta originaria del Comitato spontaneo costituitosi nel 2007 era quella del referendum popolare che non risultò praticabile per l’assenza di un regolamento consigliare comunale.

Si è intrapresa quindi la procedura della petizione popolare che ha avuto una discussione in sede di Consiglio comunale senza però essere votata. Si sono altresì proposte in sede di Consiglio comunale due risoluzioni sulla vicenda in essere votate entrambe in modo unanime.

Successivamente il Comitato spontaneo cittadino è confluito nel Movimento Valledora che raggruppa sei comitati locali sorti intorno alle problematiche delle cave.

Il primo firmatario ricorda inoltre la conferenza sulla petizione, tenutasi nel novembre 2008, dove si ribadiva, alla presenza di due Consiglieri regionali, quella che è a tutt’oggi la richiesta più cogente del Comitato, ossia la moratoria delle concessioni di cave per tutta l’area della Valledora.

Infine ribadisce la richiesta di un piano cave e la non contrarietà a priori del Comitato affinché queste vengano realizzate in altre aree idonee.
I Commissari  intervenuti desiderano conoscere dal primo firmatario:

· eventuali indagini giudiziarie in corso;

· la posizione del Comitato sul documento del Consiglio provinciale di Vercelli che stabilisce una moratoria;

· gli eventuali contatti con il Biellese;

· quale organo comunale ritiene essere abilitato all’autorizzazione di cave.

Il primo firmatario della petizione dà risposta alle domande dei Consiglieri specificando che:

· è a conoscenza di un’indagine della magistratura sull’area di Tronzano Vercellese;

· considera come un primo passo positivo ma ancora insufficiente il documento della Provincia di Vercelli che valuta una moratoria per sei mesi;

· fa presente che non sono ancora intercorsi contatti con la Provincia di Biella;

· ritiene che l’autorizzazione delle cave, dall’interpretazione della legge, dovrebbe essere di competenza del Consiglio comunale.

Il Presidente della Commissione congeda l’audito e invita ad un approfondimento da parte degli uffici  in merito agli organismi competenti per le autorizzazioni.

